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La città è pronta e dopo la Primaro-Reno si completa l'idrovia del Volano 

Sbarcare a Ferrara non è una fantasia 
I B Vengono in mente i ro
manzi d i Simenon un belga. 
olire che un grande scrittore 
canali navigabili una rete d i 
acqua con ponti che si apro
no e si chiudono per lar pas
sare i natanti propno alla ma
niera d i Bruges Una fanta
sia7 Non del tutto L'ambiente 
giusto ci sarebbe tra Ferrara e 
il mare con il Po, il Reno e 
una sene di canali che colle-
gano i rami, sia quelli vivi, co
me Volano, sia quelli •morti» 
come il Pnmaro É proprio 

quest ult imo ramo il Primaro, 
che si collega con il Reno a 
tornire una prima «idrovia» 
tracciala ali interno di una zo
na protetta dal punlo di vista 
ambientale Una via non mol
to lunga ma ormai completa
mente a poslo risanata siste
mata dal punto d i vlsia idrau
lico e tutelata come Parco a 
ludi gli el ici l i Manca pochis
simo al completamento e si 
tratterà del primo esempio In 
Italia d i parco di questo tipo 
Intanlo, chi volesse partire da 

Ferrara per arrivare al mare 
atlravcrso i canali lo può già 
(are Visio che la via ci acqua 
principale è aperta sono ol io 
ore d i naviga/ione, però e il 
panorama non è cosi bello 
come quello che si gode lun
go il Pnmaro e II Reno 

l'iu impegnativo, ma anche 
questo ormai a buon punto il 
lavoro per rendere completa
mente navigabile il Po di Vo
lano I idea ò quella di opera
re non solo la sistemazione 
idraulica, essenziale per met

tere in grado le barche di viag
giare ma anche qualche in
tervento ambientale in modo 
da valorizzare le arce toccate 
dalle acque Migliarino, Mas-
saliscaglia Codigoro il Vola 
no sbuca nel cuore del Parco 
del delta, toccando posti 
splendidi come Pomposa con 
la sua abbana e poi le valli di 
Cannane da un lato e la vasta 
valle Bertii77l dall altro Zone 
d acqua salmastra popolate 
da una fauna speciale delizia 
degli ambientalisti L opera

zione di nsistemazionc e in 
corso pagata per il cinquanta 
per cento dalla Regione Emi
lia Romagna per il trenta per 
cento dalla Provincia e per il 
resto in proporzione dai Co
muni interessati Già in soli 
due anni si sono latti passi 
avanti ma i operazione potrà 
funzionare solo quando sarà 
completa 

Intanto nel capoluogo e 
tutto pronto la risistcmazionc 
della vecchia darsena - moli 
per porto turistico, attrezzatu

re e un vecchio capannone a 
volle stile archeologia indu
striale ben ristrutturato • con
sente il «parcheggio» per le 
imbarcazioni da diporto Che 
però scarseggiano In Italia 
navigare su l iume non e anco
ra di moda Diversamente 
dalla Francia e dal Belgio -do
ve è facile trovare agenzie che 
noleggiano, a settimane o a 
mese come per gli alberghi e i 
campeggi, vecchi barconi n-
strutturati e sistemati ad ap
partamento capaci d i attra
versare pigramente canali e 
conche d acqua -, in Italia so
no ancora pochi quelli che 
apprezzano 1 silenzi del fiu
me, le acque calme, e magari, 
perchè no I Inquietante odo

re della nebbia E non è da d i 
re che tra Ferrara e il delta 
questi ingredienti scarseggi
no Per lunghi anni è stato tra
scurato il patr imonio costitui
to dai canali e dal rami del Po 
troppo lento per essere una 
strada commerciale, il fiume 
è stato trascurato Oggi, che 
un pnmo sforzo è stato fatto, 
occorre «promuovere» un cer
to genere ài turismo Di elite, 
forse, ma non per questo tra
scurabile E per una promo
zione a misura nazionale, 
sembra esistere anche I orga
nismo giuste, non abbiamo 
oggi, dopo lunghe e annose 
discussioni, una «Autorità d i 
bacino per il Po e l'Adriatico»' 

OPRO 

D giacimento geotermico di Casaglia messo a frutto per impieghi urbani e agro-produttivi 

Cittadini al caldo, secondo natura 
I progetti della Sufer, società a capitale misto, in
cominciano a fare gola a tanti. Ora anche la Cispel 
chiede di fame parte. Motivo di tanto interesse è la 
capacità • dimostrati con lo sfruttamento del gia
cimento geotermico di Casaglia per il telenscalda-
mento urbano e impieghi agro-produttivi - di tro
vare soluzioni innovative nel campo delle energie 
alternative. 

F R A N C O S T E F A N I 
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• • I l progetto •Geotermia 
Ferrara» per il telcriscaldamen-
to d i buona parte della città 
tramite l'acqua calda del giaci
mento d i Casaglia e l'uso del 
calore «di ritomo» dello stusso 
fluido per impieghi agro-pro
duttivi (acquacoltura, essicca
zione d i vegetali, cereali a l 
ghe, senicoltura, frigoconser
vazione) è un fiore all 'occhiel
lo della Sufer La sigla sta per 
•Società utilizzazione fonti d i 
energia rinnovabile», i partner 
fono Comune. Camera d i 
Commercio. Cassa d i Rispar
mio d i Ferrara e Regione Emi-
Ita-Romagna 

Con l'Ingresso due anni fa 
della Regione, anzi, la Sufer si 
è affermata come «agenzia» 
che in Emilia-Romagna opera 
per gl i enti locati, le strutture 
pubbliche, l ' imprenditoria pri
vata nel campo della progetta
zione. dell'assistenza e del 
know-how relativi alle energie 
alternative e a tutte le loro ap
plicazioni più innovative Per 
questo, collabora con gli enti 
energetici nazionali (Enea, 
Eni. Enel) , con industrie .spe
cializzate, con i l Cnr e varie 
università, anche per interventi 
nel settore del risparmio ener
getico. 

Nei progetto «Geotermia 
Ferrara» la Sufer ha compit i d i 
studio e progettazione, non d i 
gestione (ruolo, questo, rico
perto dal l 'Amga) dell intero 
termodotto Un compito di no
tevolissimo rilievo, per una Im
presa tecnico-scientifica pres
soché unica In Europa L'ac
qua calda del giacimento d i 
Casaglia non servirà solo al te-
leriscaldamento della città ma 
anche a promuovere un am
pio insediamento produttivo 
(circa «10 ettari a nord d i Ferra
ra) comprendente diverse atti-
vita. Il sistema verrà alimentato 
con apporti integrativi alla 
geotermia (calore da inceneri-
mento d i rifiuti solidi urbani. 
d a cogenerazione, da scambio 
d i vapore, ecc ) I risultati con
creti non solo del tclcnscalda-
mento, ma anche degli impie
ghi produttivi della geotermia 
si avranno tangibilmente a 
partire da l 1991, e più ancora 
nel 1992 ma già alla fine d i 
quest'anno sarà possibile valu
tare gli el icit i del tclcnscaidò-
mento in grandi palazzi d i via
le Cavour, l'artena che at tra

versa mela della Ferrara stori
ca. «La Sufer • dice il suo presi
dente Maurizio Chianni, asses
sore al Bilancio del Comune di 
Ferrara - ha chiuso il 1989 con 
un utile di 110 mil ioni, risultato 
apprezzabile, se considenamo 
pure il budget, che è d i oltre 2 
mil iardi Non e poco, per una 
società che si occupa soltanto 
d i progettazione e ricerca» 

L'inventario dei progetti nel 
quali è impegnata la Sufer se
gnala esperienze significative: 
oltre a l progetto «Geotermia 
Ferrara», una collaborazione 
con l'Enea per l'utilizzo dell'e
nergia solare negli stabilimenti 
balneari della costa adriatica, 
già sperimentato con succes
so, oppure, i l progetto, insieme 

'al l 'Enel, per utilizzare il calore 
residuo nelle acque d i scarico 
delle centrali elettriche d i Por
to Corsini e Tr ino Vercellese a 
diversi f ini (acquacoltura, ser-
ricottura e c c ) . Ancora, l o stu
d io . ormai completato, del
l ' impatto ambientale determi
nato dall'attività dell' inceneri
tore d i proprietà della Mont 
Eco. funzionante nell'area del 
petrolchimico d i Ferrara, k> 
studio, in fase d i avvio, della 
possibile fitodepurazione delle 
acque del Po, da immettere 
•pulite» all ' interno della sacca 
d i Goro. per evitame ( o attutir
ne sensibilmente) l'eutrofizza
zione E. inline, ci t iamo le in
dagini sul carico «nutriente» 
nelle acque da zuccherificio 
(sperimentazione che verrà 
condotta nell'ex stabilimento 
C o prò A. d i Ostellato) se po
tranno essere depurale, le ac
que saranno Immesse in un 
bacino nelle vicine «vallette», 
gestite dalla cooperativa «Co
vato». e potranno servire per 
allevamenti d i pesce 

È sintomatico che la Cispel 
abbia chiesto d i entrare a far 
parte della Sufer si potrà apri
re per la società ferrarese un 
nuovo capitolo, quello d i pro
gettare per le aziende munici
palizzate Impianti innovativi 
ad energia alternativa «Il terre
no che abbiamo di Ironie e ric
co d i interesse e la Sufer pud 
acquisire ultcnorc credibilità 
in appoggio agli enti locali», 
commenta il presidente Chiari
n i Come a dire che I interven
to pubblico può essere vincen
te. anche in sctlon strategici ed 
avanzati 
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Inverno 1928' posa di una condotta per il rifornimento cittadino in viale Cavour Oggi è questa la zona interes
sata dal primo «telenscaWamenlo» 

Calore sicuro da più fonti 
Già da questo inverno 
allacciati 300 grandi utenti 
E l'ambiente ci guadagna 
Ì B II giacimento d'acqua calda di Casaglia, a 5 chilometri da Fer
rara scoperto dall Agip nel 1956, fu valonzzato dall Eni nel corso 
degli anni Settanta quale importante fonte d i energia rinnovabile 
L'utilizzazione dell acqua (100 gradi circa a bocca di pozzo) so
prattutto per il Iclcriscaldamento urbano fu alla base della collabo
razione avviata nel 1981 tra una joint venture Agip/Enel e il Comu
ne di Ferrara 

Il progetto «Geotermia Ferrara» prevede oltre alla fonte principa
le geotermica (Il fluido di Casaglia) anche I integrazione di calore 
derivante dalla combustione di rifiuti solidi urbani e da altre fonti, 
per garantire comunque anche nei perìodi climaticamente più rigi
d i i l tclcnscaldamento Proprio nell inverno 1990 1991 verrà allac
ciato al lermodotto proveniente da Casaglia il primo gruppo di 40 
•grandi utenze» (condomini) nel centralissimo viale Cavour di Fer
rara 

Complessivamente il termodotto dovrà fornire acqua calda a 
300 «grandi utenti» (pari a 12 mila famiglie) condomini, enti pub
blici temano ecc fi contnbuto energetico annuo ammonterà a 
circa 75 000 Giga-calone, pan al 63% del fabbisogno totale delle 
utenze allacciagli 

Oltre agli indubbi vantaggi ambientali (miglioramento sensibile 
della qualità dell aria rispetto all'alimentazione con gasolio, elio 
combustibile, metano ecc ) il sistema energetico del termodotto 
consentirà lo sfruttamento dell energia termica contenuta nell'ac
qua di ritomo dagli impianti d i riscaldamento urbano a diversi fini 
agro-produttivi DFS 

Il servizio di teleriscaldamento passa all'Amga (che si unificherà con l'Amiu) 

Gratis, per ora, caldaie e «accesso» 
La gestione dell'energia a 360 gradi 

P A T R I Z I A R O M A G N O L I 

• i Trcntottomila utenti in 
trasferta l'Amga d i Ferrara e in 
fase di passaggio di competen
ze, e passerà la mano all'Aco-
sca per quanto riguarda la ge
stione del servizio acqua L i -
dea di specializzare si e fatta 
strada nell ult imo decennio 
una sola azienda per il c ic lo 
delle acque, una sola azienda 
per l'energia Nello scambio, 
alcune specializzazioni sono 
passale d i mano, cosicché 
l'Amga, nata venticinque anni 
fa cede il servizio d i distribu
zione capillare dell acqua po
tabile e nello stesso tempo af
fronta a trecentoscsscinta gradi 
la questione della gestione del-
I energia Un discorso Impor
tante, perchè Ferrara 0 una 
delle prime città italiane a uti
lizzare una fonte energetica 
abbastanza rara, la geotermia 

•L Amga si sta trasformando 
in una azienda energetica più-
nservizi • dice il presidente. 
Maur i l io Baraldi • 1 ra I altro 
prevediamo in tempi ristretti 
anche I unif ica/lonc con l'A
miu attenda igiene urbana 

Questo ci consentirà d i am
pliare i l raggio di Intervento nel 
campo energetico recuperan
do il calore prodotto dal nuovo 
forno d i incenerimento rifiuti 
che sarà pronto tra sci mesi • 
La gestione della risorsa geo
termica e quindi il servi/io d i 
telcriscaldamcnto appare l'a
spetto più innovativo dcl l 'Am-
ga, insieme a un altro impianto 
per la produzione di energia 
elettrica da turbocspansione 
Quest ultima tecnica consiste 
nell utilizzo del salto d i pres
sione che nella rete d i gas si 
produce nel passaggio dalla 
rete d i afllusso a quella d i di
stribuzione lj> macchina recu
pera questa energia che nor
malmente viene dispersa e la 
passa ad un alternatore che a 
sua volta la trasforma in ener
gia elettrica l'arte d i questa 
energia viene utilizzata |>cr ali
mentare I il luminazione stra
dale e il resto viene rivenduto 
ali Enel Energia in questo c i -
so. significa luce Nel l a s o d c l 
Iclenscaldamcnto si tratta in
vece di calore 

•il salto di qualità che si ha 
con il telcnscakJamcnlo è la 
sostituzione di un prodotto - il 
I l ludo sia esso gas metano op
pure gasolio • con un servizio, 
il calore» afferma il direttore 
dcll 'Amga Andrea Musacci 
Per ora al servizio d i telcriscal
damcnto potranno accedere 
soltanto utenti che garantisca 
no un ceno consumo, dalle 
100 000 kilocalone in su, quin
di condomini , ospedali o insie
mi d i uffici II sistema ha un po
tenziale d i 12 000 utenti equi
valenti Non potrà coprire 
quindi l'Intera città ma I Amga 
si trova comunque a dispone 
di una grossa quantità di gas 
metano II che costituisce un 

grosso vantaggio dal punlo d i 
vista ambientale infatti, alcu
ne grandi aziende industriali 
stanno sostituendo I ol io com
bustibile e il carbone con il 
gas Un bel vantaggio in termi
ni di eliminazione di fumi in
quinanti 

Per incentivare I allaccia
mento al sistema d i telcriscal
damcnto attualmente I Amga 
propone la sostituzione delle 
caldaie e l'allacciamento alla 
nuova cele gratuitamente I u-
lente può accedere al nuovo 
sistema senza pagare (almeno 
finche non si esaurisce I appo
sito fondo per finanziare que
sto passaggio) e vivere più 

tranquillo, senza la seccatura 
d i preoccuparsi della manu
tenzione della caldaia La cen
trale d i gestione e unica per 
tutti e ci pensano i tecnici Am
ga In più, si calcola un rispar
mio per I utente del S% circa se 
già utilizza gas metano e del 
15% per chi usa gasolio o altro 
combustibile L'allacciamento 
alla centrale di telenscalda-
mento consiste nell installazio
ne di scambiatori di calore e 
altre apparacchtature d i rego
lazione, che rendono super
fluo I impiego d i bruciatori o 
caldaie E, in più, I utente avrà 
il piacere d i sapersi scaldato 
da energia non inquinante 

1 

La doppia 
produttività 
del Delta 
Acqua, in provincia di Ferrara, significa Delta del Ri,, 
Valli di Comacchio, anzitutto. Qui regna l'anguilla, |$ 
cui pesca in valle è gestita dalla Srvalco, società a ca
pitale pubblico che si occupa anche di tutela am
bientale. L'ambiente acquatico è cosi delicato, qui, 
che si è ntenuto opportuno lavorare contemporanea
mente sulla tutela e valorizzazione turistica delle vafl 
e sul loro sfruttamento produttivo. 1 
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• i Acqua «produttiva' e ac
qua «turistica» Convivono due 
anime, quella dei pescatori, che 
considerano il Po e le sue valli 
come una risorsa economica, e 
quella dei contemplativi, che ri
conoscono e rivalutano le trac
ce del lavoro antico dell uomo 
nel rispetto del delicato equili
brio naturale L'acqua del delta 
è l'ambiente deiezione per 
I anguilla, pesce dal comporta
mento strano, che trovo secoli e 
secoli fa il suo ambiente d'ele
zione nelle valli di Comacchio. 
che ha passato d i recente alcu
ni anni d i «stress» causato sia 
dalle trasformazioni apportate 
ali ambiente vallivo sia dall ' in
quinamento delle acque A ge
stire la nsorsa pesca e la trasfor
mazione industriale è un'azien
da a capitale pubblico (Regio
ne Emilia-Romagna. Provincia 
d i Ferrara e Comune di Comac
chio) . la Srvalco Di recente al-
I attività puramente produttiva 
si e affiancata quella diretta alla 
salvaguardia e valorizzazione 
dell ambiente vallivo Da questo 
punto di vista si può dire che le 
•due anime» convivono in un'u
nica entità 

Non è semplice ragionare 
contemporaneamente d i valli
coltura • e quindi tendere a una 
maggiore produttività della pe
sca • e d i salvaguardia ambien
tale «Le valli comacchiesi ospi
tano un interessante fauna 
composta d i invertebrati, che 
costituiscono una ricca Ionie 
alimentare per le anguille ed 
anche per altre specie pregiale 
come cefali orate, branzini • di
cono alla Srvalco - La pesca di 
queste specie ha costituito la ri
sorsa pnma, e spesso unica, per 
le popolazioni del Cornacchie-
se La vallicoltura ha accresciu
to ulteriormente la produttività 
di una zona che anche in con
dizioni assolutamente naturali. 
aveva consentito gli adattamen
ti più fini del ciclo vitale d i alcu
ne specie Ittiche alle estreme si
tuazioni proprie delle lagune 

salmastre Senza l' interventi 
umano, non solo la produttivi)! 
sarebbe nmasta più bassa, ma 
indirettamente la presenza del
le specie piscivore di uccelli si 
sarebbe urcoscntta entro limiti 
assai modesti La stretta interre
lazione tra I abbondanza di pe
sce e la folta presenza d i uccela 
piscivori richiede un attento 
raccordo tra attività val lcol tucr 
leetutelaavtfaunisticai. * 

Un ambiente «difficile», quin
d i , quello delle acque del detta* 
Da tutelare, salvaguardare, e far 
conoscere Proprio su questo 
obiettivo si e concentrala n e » 
ultimi tempi l'attenzione deità 
Srvalco, che organizza un itine
rario turistico in barcone altra. 
verso le valli Le valli interessate 
si chiamano Fattibello, UccVC 
liera. Cona, Campo e Ussaro!» 
L'imbarco è a Foce, poco d\-
stante dal centro d i Comacchio' 
e le tappe sono i •casoni» del 
coccalino Grande, del PégoiaHl 
e del Senlla. Affacciandosi *\ 
barcone, si vedono le barene 
arrossate dalla Salicomia, i pa
scoli sommersi d i Ruppia Spira
l i* . Alzando gli occhi, si ha lo 
spettacolo «in esclusiva» di gab
biano roseo o corallino, becca
pesci, cavaliere d Italia, meste» 
Ione o canapiglia La barca si 
accosta ai «casoni» ristruttura*) 
per fare capire come si svolgeva1 

la vita (durissima) dei vallanti ' 
Ma non è finita qui Lo studio 
delle radici storiche d i questa-
civiltà si articola anche «a terra»" 
In collaborazione con I Istituto 
per i Beni Culturali della Regio' 
ne, la Srvalco è impegnata nella 
creazione del «museo delle c u i ; 
ture umane nel delta del Po» L * 
prima fase riguarda il recupero" 
nel centro d i Comacchio de l 
settecentesco ex ospedale San 
Camillo che ospita la docu
mentazione slonco-archeologf. 
ca e un centro di archeologia 
navale, specializzato nel restau
ro del legno per te anchissinsm 
barche che ora giacciono som» 
mene nei fondali ^ * 

impianti industriali 
strutture metalliche 
apparati meccanici TRE VISA NI s.n.c. 
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PROGETTO DELL'U.TE.CO. PER LA COSTRUZIONE DI VASCHE DI ACCUMULO DI ACQUA POTABILE 
fi progetto consiste nella costruitone d n 3 
vasche pe' .accumulo di orca 10 000 me di 
acquo potabile da inson'0 r>eiia roto di d stf bu 
•Itone urbana Lo opero di imm rvento rea- zza 
zone sono stale progettato daii U TE CO so
cietà d- progottaziono ferrare se in coi'aborazto 
no con ring Francesco Gujg 
L impianto semplice noHe suo pnne pali «ratte 
rtsMhe wcnotogtohe, conai» to >n tre va< che di 
accumulo di orca 3 500 nx ciascuna a cui 
arrva lacqua già potabile da un impanio a 
monte attraverso una condetta di dametro 900 
che por caduta (senza mpiant d sodovamonto 
o spinta) raggiunge una camera di d stnbuiiono 
alle acque 
Dalie vasche (acqua t'aggiungo (impianto di 
messa m foto attraverso uno condot i 
lt progotto C costituito da' ssguon elementi e 
manufatti „ M 
1) ire vasche d» accumulo per me 3 500 e 'ca 

ciascuna per un totale di crrca me 10 500 
2) sis emozione do" area di intervento con urba 

ntzzaz om necessarie ed «ssenjiah DO* con 
dotte di acqua legnature e illuminazione 
pubblica 

3)eiemonti costruiti emergervi dai p ano campa 
gna co*i tu ti m provaien *a da p ccolo *Qar 
rute' rotonde che rapprc mentano entrate o 
use te alio vasche e a> p r e t t i d ispeziono 
dell impianto 

*) terrapieno che copre e modella t intervento 
ccmpieasvo con deciso confronto ctro lo 
verso io nuove ed emergenti tomai e ne a " 

0 onta i riguardanti la rea' zzazione d <mp an 
to di questo genero 

Il progetto vuo'o caratto izzarsi come vero e 
proprio intervento "arcn tettonico" o amo entaie 
m un territorio naturale già organizzato un nter 
vento architettonico che d * forma ad un momen 
to de"a vita d un elemento naturale i acqua 
L architettura dei luogo e dunque def m ta da una 
aitimetna tana di cose naturali ed elementi ari u 
ciati 
Art f o de'ia costruzione te garitte itorrapeni i 
dossi imur che tanta parta hanno avutoe hanno 
nona cultura architottonia Ferrarese 
li p'ogotto che vede per la pr ma volta anche 
orcn lotti gooiog agronomi oltre gli ingegneri 
nel gruppo di ideazione dune opere ha seni ai 
tro tenuto presem e sottolineato alcun de fa'ti 
sopra esposti o t\ caratte' zza anche nella parte 
più prettamente ingegner stica por soluzioni 
progressive e nnovativc 
Da questo pun'o di vista Uteco si e sonz o' ro 
quai l cata noi dare un con'nbuto originilo alia 
progettazionedioperodtQuesiotpo solitamen
te irascurale nel toro aspetto architettonico 
Ogn vasca avrà una profend tà utile di tro metri 
p u uno fuori terra por un lottile di 4 metr ut i d 
aitozza s*ira coperta con jna vofta ad omprol 
lo diia cu somm ta sarà e h usa da una p ccoia 
torretta d isp 'az ono deli umid ta o sarà vis b 
io 'uor fe r i come mamjiat'o emergtnto ala 
somm ta del terrap eno che copr 'ù mtcamonio 
le vaschu io qua i s noteranno solo per l anaa 
mento a .̂oii na do la mcij^a d v a sopra i 

piano di campagna Ogni vasca sarà cost tuita 
da ura dupi co struttura quella 'reale' di mvo'u 
ero (fondazione strultu'a in elevazione a tenuta 
delia spinta esterna volta d copertura) e quella 
art dciaie* di contonimento dell acqua 

Oucst ultima sarà d stante dati altra 2 metri circa 
tn elevazione in modo da consoni re la costru 
ziono di un percorso d ispezione tuli attorno alla 
vasca nonchò attraverso idonee finostro delle 
quai ta de" acqua 
La vasca sarà quindi accessibile alla quota 300 
(fondo del sorbitO'0)o • 150 aita quota sotterra 

nea da apposito ngrosso (e uscita di sicurezza) 
alla quota suponoro da ingresso con ballatoio 
che raggiungo I centro della vasca 
Ai centro delia vasca quattro P 'astri a sezione 
rotonda reggeranno il vortice dell ombrello 
cupola a setti portanti 
Tutta la struttura 6 ricoperta da un terrapieno 
(ut lizzando ' quasi 20 000 me di scavo) che 
raggiunge k) sommità della volta di copertura 
por uno spessore di cm 50 con terrono vegetale 
atto alla realizzazione di un vero e proprio prato 
Le vacche qundi non sarisnno vistili come 

manufatti art ficali ma potranno essere intuite 
dalla sagoma dol terreno m quel suo andare su 
e giù tre volte 
Una strada di mi 4 00 d larghezza fronteggerà 
I impianto servirà a raggiungere le vasche con 
mezzi anche meccanici e ai contro s< aprirà a 
tralngolo per allargare e con^ont r© le manovre 
nonché l accesso alle vasche In questa che 
possiamo definire una piazza si troverà la carne 
ra di distribuzione dell acqua in arrivo o uscita a 
(orma di campana Talevascaavrà profondità di 
mi 3 00 messa arriverà la condotta di diam 900 
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di adduzione che si d viderà in tro diam 500 e 
tre e am 500 che si nun scono in un diam 900 
por l use ta dell acqua che arr vera a»e pompe di 
imm ss one m rete Alia vasca a torma di campa 
na s accederà da apposita scaia per ispezioni 
e regolazioni delle "sarac nesche" 
Iniornoaguestograndedossonaturalo d segno 
crcoiaro saranno collocali aiber a segnare il 
sito a i opera Un fosso e rcoiare e per mettale 
raccoglierà I acqua piovana cho scende dai-e 
tre con ne sono di esso alloggerà to scarico d< 
tondo dolie vasche serbatoio la cui condotta 
diam 500 porterà l acqua agi impianti do le 

vasche di lavaggio pec essere nut lizzata J 

In definitiva le opere progettato cons sloranno in 
un dosso d tre coli ne naturai sognalo da un iato 
da una strada e un muro di comen mento dal al 
trodaunarcofl alberi e da un fosso naturato alle 
sommità di Queste coli ne saranno v s b li t'e gar *te 
rotonde con luco rossa noi urna tremgress sulla 
pazza tro gan'le a f anco degi ng essi e tro 
gant'e di uscita di sicurezza sui bordo esterno e 
circolare del terrapieno 
Una garitta al centro della piazza *r angolare nd 
chorà la vasca 3 forma di campana po' f spezio-
no a» impiamo di entrata/uscita dei acqua 

l'Unità 
Sabato 
29 settembre 1990 


